Verbale dell’assemblea GRICU tenutasi a Padova il 29.3.04

L'Assemblea dei soci GRICU inizia alle 11,30 del 29 marzo 2004 presso l'Aula Magna della Facoltà di Ingegneria dell'Università di Padova (via Loredan 20 – Padova) con il seguente ordine del giorno:

1. Seminario sul tema: "the answers of chemical and process engineering to sustainability and societal and market demands" tenuto dal Prof. Jean-Claude CHARPENTIER, Presidente della European Federation of Chemical Engineering, 

2. Comunicazioni 

3. Questioni Didattiche: 

a. andamento immatricolazioni, didattica nuovo ordinamento 

b. Requisiti culturali minimi, per la laurea e la laurea specialistica in Ingegneria Chimica 

3. Attività di promozione delle Lauree di ingegneria Chimica 

a. CD di presentazione dell'ingegneria chimica 

b. Commissione (Baldi)  Rapporti con il mondo produttivo 

c. Commissione Rapporti con altre Aree Culturali 

4. Convegno GRICU 12/15 Settembre 2004 su "nuove frontiere di applicazione delle metodologie dell'ingegneria chimica" 

a. andamento organizzazione 

5. Rapporti con AIDIC 

b. attuazione convenzione con AIDIC 

c. iniziative di interesse comune 

6. Modifica di Statuto 

7. Discussione su elezione del Presidente ed elezione 

8.Nuove adesioni 

sono presenti i soci: 

BALDI Giancarlo, BERTUCCO Alberto, BRAVI Marco, BRUCATO Alberto, BUSO Anselmo, CALABRÒ Vincenza, CANU Paolo, CANTARELLA Maria, CECCHI Franco, CONTINILLO Gaetano, CORTESI Angelo, COSTA Paolo,  DI CAVE Sergio, DOGHIERI Ferruccio, ELVASSORE Nicola, GIOMO Monica, IORIO Gabriele, LAPASIN Romano, MACCHIETTO Sandro, MAURI Roberto, MODESTI Michele, PAGLIANTI Alessandro, PEREGO Patrizia, PICCININI Norberto, PIERUCCI Sauro, SALATINO Piero, SANTARELLI Francesco, SARTI Giulio, SOLDATI Alfredo, SPADONI Gigliola, TITOMANLIO, Giuseppe,  TRONCONI, Enrico, VACCARO Salvatore.

Alle ore 11,30 ha inizio il Seminario del Prof. Jean-Claude CHARPENTIER sul tema: "the answers of chemical and process engineering to sustainability and societal and market demands" 

Alle ore 12,30 il Presidente dichiara aperta l’Assemblea

2. Comunicazioni

Il Presidente comunica che:

- a Padova il 16.4.04 si terrà una cerimonia per il conferimento di una Laurea honoris causa al prof. Prausnitz

- Scuole di dottorato: sta per cominciare la scuola di termodinamica a Padova organizzata dai Proff. Bertucco e Fermeglia. Inoltre, nella medesima settimana nella quale sarà tenuto ad Ischia il Convegno del GRICU si terrà sempre ad Ischia e dopo il convegno una scuola sui reattori chimici ed una di teoria e sviluppo; inoltre dal 27 giugno al 3 luglio si terrà sempre ad Ischia una scuola organizzata dai colleghi del ssd di Teoria dello Sviluppo dei processi chimici, sulla dinamica dei processi dal titolo “Strumenti e metodi dell’analisi dinamica dei processi” di cui il prof. Continillo ha messo a disposizione la brochure. Il Presidente osserva che potrebbe essere opportuno inserire nel circuito di scuole patrocinate dal GRICU una scuola del ssd di Teoria dello Sviluppo dei processi chimici, a tale scopo sarebbe adatta una scuola meno specializzata di quelle abitualmente organizzate dal gruppo.

Si passa poi al successivo punto all’ordine del giorno 

3 . Questioni Didattiche: 

a. andamento immatricolazioni, didattica nuovo ordinamento 

Il presidente ricorda che la prof. Serena Bandini ha inviato ai Presidenti di CdS le schede per il rilevamento dei dati sulla progressione delle carriere degli studenti del nuovo ordinamento. Soltanto 4/5 hanno restituito la scheda compilata. Il Presidente afferma che l’indagine sarà portata avanti soltanto se c’è interesse ad avere un confronto fra i dati delle diverse sedi; alcuni dei presenti confermando l’interesse, affermano che ancora non sono riusciti ad avere i dati. Viene, pertanto, deciso di proseguire l’indagine e di mettere nel sito del GRICU i risultati non appena disponibili.

b. Requisiti culturali minimi, per la laurea e la laurea specialistica in Ingegneria Chimica 

Il Presidente ricorda che il CNVSU (Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema Universitario) in collaborazione sia con i nuclei di valutazione interni agli Atenei che con i Collegi dei Presidi stanno procedendo sia a fissare i criteri che, per gli aspetti già definiti, alla valutazione degli Atenei, delle Facoltà e dei Corsi di Studi. Presto saranno definiti anche i requisiti minimi culturali dei CdS. Per contribuire a tale definizione il GRICU aveva delegato i proff. Salatino e Sarti a preparare un documento in consultazione con i presidenti dei Corsi di Laurea.  Il Documento sui requisiti minimi è stato inviato a tutti i soci per e.mail ed è stato discusso con i Presidenti dei CdS in una riunione tenuta prima dell’assemblea, in tale riunione sono stati apportati alcuni ritocchi che vengono illustrati dal Presidente. 

Si apre un’ampia discussione alla quale partecipano i professori Di Cave, Salatino, Cantarella, Spadoni, Baldi, Santarelli, A. Brucato, Piccinini, Continillo, Buso, Lapasin, Iorio, Tronconi e Titomanlio nel corso della quale sono proposte ed approvate alcune modifiche al documento ed inoltre è evidenziato come;

· i contenuti di alcuni discipline sono illustrati più dettagliatamente

· potrebbe essere politicamente opportuno far comparire nel documento le competenze e l’interesse dell’ing. chimica per settori quali l’ambiente, l’energia, la sicurezza ed altri di interfaccia

· il documento, oltre all’illustrazione dettagliata degli argomenti da coprire e delle capacità da sviluppare, potrebbe contenere una declaratoria che possa soddisfare anche le esigenze politiche  menzionate al punto precedente. 
Viene comunque evidenziata l’esigenza di avere un documento pronto in caso fosse necessario fornire indicazioni al Collegio dei Presidi o al CNVSU. A tale scopo è posto in votazione come documento provvisorio lo schema riportato di seguito:

DEFINIZIONE PROVVISORIA DEI CONTENUTI CARATTERIZZANTI DEI CORSI DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA (primo livello)

	Disciplina
	Contenuti
	Capacità

	
	
	

	Elementi introduttivi di ingegneria chimica
	Primo principio della termodinamica. Bilanci macroscopici di materia ed  energia.
	Formulare ed applicare bilanci macroscopici di materia ed energia.

	Trasformazioni ed equilibri termodinamici 
	Secondo principio della termodinamica, Variabili di stato, potenziali termodinamici, termodinamica delle sostanze pure, equilibri di fase ed in soluzione con particolare riferimento ai sistemi a comportamento ideale, effetto dei coefficienti di attività sull’equilibrio di fase . Equilibrio in sistemi reagenti.
	Calcolare le grandezze che caratterizzano le sostanze pure e i sistemi all'equilibrio, con una o più fasi, costituiti da uno o due componenti.

Calcolare la composizione di sistemi semplici in cui si realizzino equilibri chimici con una o più reazioni chimiche indipendenti.

Effetto  di pressione, temperatura e composizione sugli equilibri  di reazione  e di fase .

 

	Fenomeni di trasporto
	Idrostatica. Trattazione fenomenologica ed equazioni costitutive del trasporto di quantità di moto, di calore, di materia. Analogia del trasporto.

Bilancio macroscopico dell’energia meccanica per fluidi ideali e non. Calcolo ed uso dei fattori di attrito.

Trasporto di calore e di materia interfase: calcolo ed uso di coefficienti di scambio termico e di materia. 

Bilanci differenziali in relazione a problemi di trasporto dipendenti da singola coordinata. Trasporto di calore e materia in regime transitorio. Introduzione al trasporto di calore radiativo.
	Formulare ed applicare i bilanci macroscopici di quantità di moto, massa ed energia con riferimento a sistemi chiusi ed aperti

Essere in grado di determinare perdite di carico e forze di trascinamento.

Calcolo di distribuzioni di velocità, temperatura e concentrazione in casi semplici, anche in regime transitorio.  Essere in grado di determinare  coefficienti di trasferimento di materia e calore tra fasi.



	Apparecchiature, impianti e sistemi dell’Industria di Processo
	Unità funzionali degli impianti chimici. Apparecchiature di frazionamento o separazione di componenti a stadi o continue; trattazioni semplificate con riferimento a sistemi con numero limitato di componenti ed a comportamento ideale. Apparecchiature di separazione di fasi eterogenee (filtri, cicloni, sedimentazione etc.).  Apparecchiature di scambio termico. 

Rappresentazione di schemi di impianto e di processo
	Applicare procedimenti di calcolo per la progettazione ed l’esercizio delle principali apparecchiature per operazioni di scambio termico e di separazione di. Leggere la documentazione tecnica degli impianti di processo

	Ingegneria delle reazioni chimiche
	Elementi di cinetica delle reazioni chimiche, biochimiche e di catalisi.

Reattori ideali singoli ed in combinazione, in condizioni isoterme e non. Selettività e resa per semplici reti di reazioni. 
	Applicare procedimenti di calcolo di reattori a flusso ideale singoli ed in combinazione in condizioni isoterme e non. Calcolo di selettività e resa. 



	Dinamica e controllo dei processi chimici
	Elementi di dinamica lineare di apparati. Configurazione dei sistemi di controllo. Componentistica di misura e controllo. Applicazioni al controllo delle apparecchiature.
	Scegliere un controllore come regolatore singolo ed impostarne i parametri. Leggere ed utilizzare schemi tecnologico-strumentali di processi industriali.



	Chimica Industriale
	Analisi dei processi dell’industria chimica. Materie prime e linee di produzione.

Rassegna ragionata di tecnologie chimiche.
	Dimostrare capacità di analisi di semplici processi dell’industria chimica. 


	Sicurezza e protezione dei processi chimici
	Elementi di sicurezza, igiene ambientale e legislazione nella produzione industriale.
	Riconoscere ed affrontare le problematiche relative alla sicurezza ed all’impatto ambientale dei processi.



	Chimica
	Stechiometria. Struttura degli atomi e delle molecole. Legame chimico. Correlazione tra la struttura molecolare e proprietà chimiche dei più comuni composti.
	Eseguire calcoli stechiometrici. 

Acquisire sensibilità alla correlazione della struttura chimica alle proprietà macroscopiche di specie chimiche.

	Chimica organica
	Caratterizzazione dei principali gruppi di composti organici, proprietà, struttura e reattività
	Correlare la struttura chimica a proprietà macroscopiche di composti organici. 

Acquisire conoscenze preliminari di selezionati processi della chimica organica di interesse industriale 

	Chimica e tecnologia dei materiali
	Rassegna dei materiali di ricorrente impiego nell’industria di processo.  Proprietà ed uso.
	Conoscere le caratteristiche richieste per l'uso industriale delle acque e dei combustibili.

Individuare, sulla base delle specifiche proprietà tecnologiche, i materiali più adatti ai diversi impieghi.

	Elettrotecnica
	Fondamenti di elettrotecnica. Macchine, azionamenti ed impianti  elettrici in relazione alle applicazioni nell’industria di processo. Problematiche di sicurezza.
	Analizzare una rete lineare in regime stazionario e sinusoidale.

Definire le specifiche tecniche principali di un motore in c.c. o c.a. per impiego industriale.

Riconoscere le problematiche associate alla sicurezza di impianti elettrici.

	Elementi di ingegneria delle strutture, disegno e costruzione di apparecchiature
	Aspetti costruttivo/strutturali e rappresentazione  di elementi ed apparecchiature dell’industria chimica (giunti, tubazioni, flange, recipienti in pressione, etc..). Elementi di statica delle strutture.
	Saper leggere un disegno tecnico di elementi meccanici o di apparecchiature dell’industria di processo.

Riconoscere lo stato di tensione e deformazione di semplici componenti.

	Macchine
	Macchine a fluido: richiamo dei cicli termodinamici, macchine a fluido comprimibile (compressori e soffianti) ed a fluido incomprimibile (pompe). Curve caratteristiche delle macchine e problematiche di scelta ed esercizio.
	Scegliere e redigere le specifiche di una macchina a fluido termica in relazione all’impiego.



	Informatica
	Cenni introduttivi a: architettura hardware e software di un calcolatore, sistemi operativi, archivi e basi di dati, sistemi distribuiti e reti. Uso di internet. 

Programmi software di uso comune e per semplici applicazioni tecniche


	Acquisire capacità d’uso di un PC anche in relazione a software di uso comune e per semplici applicazioni tecniche.



	Economia ed organizzazione aziendale
	Elementi di teoria microeconomica. Introduzione al bilancio aziendale.
	Riconoscere e classificare i diversi costi d’impresa.

Valutare un investimento ed effettuare l’analisi di break even

Leggere il bilancio d’impresa

	Matematica
	Elementi di teoria dei numeri. Numeri complessi. Funzioni di variabili reali. Successioni e serie. Derivazione e differenziazione. Integrazione di funzioni di una variabile. Equazioni differenziali ordinarie e cenni sulle equazioni alle derivate parziali. Forme differenziali.

Matrici, determinanti e sistemi lineari. Geometria analitica nel piano e nello spazio. Elementi di algebra tensoriale Funzioni di più variabili. Integrali multipli. Elementi di calcolo numerico.


	Studio di una funzione. Limiti di successioni. Derivazione ed integrazione di funzioni ad una variabile. Differenziazione di funzioni di più variabili. Risoluzione di equazioni differenziali ordinarie..
Soluzione di equazioni e di sistemi di equazioni lineari Utilizzazione degli operatori vettoriali. Risolvere per via numerica equazioni, integrazioni e derivazioni numeriche elementari.



	Fisica
	Cinematica, statica, dinamica. Campi di forze conservative. Lavoro ed energia. Sistemi di unità di misura.

Elettrostatica,elettrodinamica, elettromagnetismo statico e dinamico.


	Bilancio di forze su sistemi statici e dinamici. Risolvere problemi relativi alla trasformazione delle varie forme dell’energia meccanica. Conversioni tra unità di misura.

Applicare i principi dell’elettromagnetismo alla risoluzione di problemi dell’elettrostatica e dell’elettrodinamica.

	Altri: Lingua straniera, tirocinio, laboratori
	
	


L’Assemblea approva all’unanimità. Il documento sarà analizzato nuovamente sulla base delle proposte di modifica che ciascuno dei soci potrà far pervenire alla commissione Salatino-Sarti.
3. Attività di promozione delle Lauree di Ingegneria Chimica 

a. CD di presentazione dell'ingegneria chimica 

. 

Sono pronti i CD di presentazione della laurea in ingegneria chimica preparati dal Prof. Tognotti, il Prof. Mauri ne ha portati 750 da distribuire nel corso dell’assemblea. I rappresentanti delle diverse sedi ne prelevano alcune copie e faranno avere un ordine ed un pagamento all’università di Pisa per un ammontare commisurato al numero di CD prelevati più quelli che desiderano ricevere, tenendo conto che il costo del singolo CD è di  1,5 €. A tale scopo Il Dipartimento di Ingegneria Chimica dell’Università’ di Pisa farà avere un’offerta ed il Prof. Mauri curerà che ciò avvenga.

Viene avanzata  la proposta di anticipare i punti 5 e 7 all’ordine del giorno. La proposta viene accolta con la precisazione di discutere prima il punto 7 e subito dopo il punto 5; si passa quindi a discutere il punto 7:

7. Discussione su elezione del Presidente ed elezione 

Il Presidente ricorda che nel corso della penultima assemblea fu deciso che in un’assemblea da tenersi nella prima metà del 2004 sarebbe stato eletto il nuovo Presidente che avrebbe affiancato il consiglio di presidenza nell’ultimo semestre del suo mandato ed assumendo pienamente le funzioni dal 1° gennaio del 2005. L’elezione dovrà pertanto avvenire nel corso della assemblea in corso, per tale motivo la Discussione sull’elezione del Presidente fu inserita all’ordine del giorno della assemblea precedente (10/11/03). Purtroppo non fu possibile in quella sede iniziare la discussione e fu pertanto deciso che la discussione e le candidature sarebbero state portate avanti per via elettronica, presumibilmente avanzate sulla base un programma di attività da portare avanti; l’impegno preso costituirebbe un forte stimolo per il presidente eletto.

Il Presidente ripercorre le attività che il Consiglio Direttivo sta sviluppando e gli obiettivi che sta perseguendo e, si augura, che la nuova Presidenza voglia continuare a sviluppare il lavoro già fatto rimarcando che è un compito impegnativo. 

Interviene il prof. Bertucco che apprezzando le azioni di rilancio del GRICU intraprese dal prof. Titomanlio, dichiara di essere stato sollecitato da numerosi colleghi ad avanzare una sua candidatura a presidente del GRICU; nel ringraziare quei colleghi egli dichiara di accettare la candidatura e di avere intenzione di operare, nel caso fosse eletto, in continuità col lavoro già fatto. Egli accenna anche al fatto che avrebbe piacere di proporre due candidature a Consiglieri, da votarsi con il Presidente, poiché ritiene importante l’affiatamento all’interno del Comitato Esecutivo del GRICU.

Il prof. Titomanlio fa rilevare che prima di essere eletti i componenti dell’attuale Comitato Esecutivo non erano abituati a lavorare insieme ma ciò non è stato d’ostacolo alla buona riuscita del lavoro portato avanti. Rileva, inoltre, che almeno nelle ultime occasioni si è cercato di assicurare all’interno del Comitato Esecutivo una distribuzione territoriale e tra i raggruppamenti. 

I Proff. prof. Sarti e Baldi ritengono che l’affiatamento della squadra sia importante, ma che ci debba anche essere una distribuzione basata su motivazioni che prescindano dal semplice affiatamento. 

Il prof. Bertucco interviene ancora elencando le azioni che intende sviluppare nel caso fosse eletto presidente: interazione con altre aree culturali e con il mondo produttivo, le questioni didattiche, i contenuti minimi, il problema dell’accreditamento dei corsi, la convenzione con l’AIDIC, che è già stata firmata ma necessita di essere sviluppata e approfondita. 

Si apre una discussione alla quale prendono parte anche i Proff. Pierucci, Continillo e Baldi.

Si prende atto che l’assemblea non è pronta ad eleggere i consiglieri, peraltro, non previsto all’ordine del giorno. Si decide pertanto, di votare solo per il Presidente e si passa, quindi, alle operazioni di voto affidandole ai colleghi Soldati e Vaccaro. Dopo le votazioni cui hanno partecipato tutti i presenti tranne il prof. Piccinini, momentaneamente assentato, è effettuato lo spoglio dal quale risultano: 19 voti a favore del prof. Bertucco, 1 voto a favore del prof. Iorio, 7 schede bianche.  

Risulta perciò eletto Presidente il prof. Alberto Bertucco che assumerà tale carica alla scadenza del mandato dell’attuale Presidente.

Si passa alla discussione del punto 5

5. Rapporti con AIDIC 

Il Presidente mette al corrente l’assemblea dello stato del rapporto con AIDIC. In particolare, riferisce che la convenzione è stata firmata e si tratta ora di attuarla. Una delle cose importanti della convenzione è il trasferimento della gestione del sito GRICU all’AIDIC. Vi sono difficoltà di carattere tecnico ed amministrativo che impediscono di trasferire il sito nella sua attuale formulazione

Bisognerà riscrivere il software del sito del GRICU in un linguaggio più semplice, perdendo una serie di potenzialità; soltanto successivamente potrà essere trasferito all’AIDIC. È stato fornito all’AIDIC un floppy con l’elenco e gli indirizzi dei soci GRICU. Inoltre, secondo la convenzione un membro GRICU deve far parte del consiglio direttivo dell’AIDIC e, viceversa. Come sappiamo, il GRICU aveva delegato a tale compito il prof. Tognotti ma è accaduto che l’AIDIC invita Tognotti via e-mail che però dice di non ricevere la comunicazione. 

Il prof. Pierucci, ricorda che secondo quanto stabilito nella convenzione un rappresentante del GRICU fa parte del Consiglio direttivo dell’AIDIC. In precedenza per tale rappresentanza era stato delegato il prof. Tognotti, il Prof. Pierucci riferisce che la partecipazione al Consiglio Direttivo dell’AIDIC è sempre al più alto livello, suggerisce pertanto che sia il Presidente del GRICU a far parte del consiglio direttivo dell’AIDIC, il Presidente del GRICU se non ha la possibilità di partecipare può delegare uno dei Soci. Il Prof. Pierucci, informa che, per il primo anno di attuazione della convenzione, svolgerà direttamente il lavoro di segreteria per conto del GRICU.

Il prof. Brucato si dichiara favorevole alla proposta che sia il Presidente del GRICU a far parte del Consiglio direttivo AIDIC.

Il prof. Titomanlio interviene sostenendo di essere d’accordo con tale proposta e che, in ogni caso, quella in discussione non è una sostituzione di delegato ma una riproposizione di ruoli. Quindi, egli propone di accogliere la proposta del prof. Pierucci e di comunicare all’AIDIC la variazione. 

L’assemblea all’unanimità delibera che sia il Presidente del GRICU delegato a partecipare al Consiglio Direttivo dell’AIDIC.

Il prof. Pierucci approfitta dell’occasione per ricordare che il prossimo Congresso AIDIC si terrà a Palermo, e si augura per quell’evento un maggior coinvolgimento del GRICU. Non per patrocinio ma per un qualcosa da inventarsi.

Si riprende la discussione del punto 3.

3. Attività di promozione delle Lauree di ingegneria Chimica 

b. Commissione (Baldi)  Rapporti con il mondo produttivo 

Il prof. Baldi informa che Federchimica sta superando una fase di riflessione e sta iniziando una serie di attività di promozione, ad esempio: si è sbloccata la situazione tra AIDIC e Federchimica che stanno iniziando a dialogare, è stato attivato in Federchimica un comitato per attività di supporto didattico alle industrie chimiche, è stata attivata la costituzione di scuole all’interno di Federchimica o supportate da questa.

Data l’ora avanzata il Presidente propone di esaurire il punto 4 all’ordine del giorno con la sola comunicazione che sono pervenuti circa 350 sommari per il convegno GRICU del prossimo Settembre 2004. Si passa quindi al punto 6 all’ordine del giorno.

6. Modifica di Statuto 

Il Presidente ricorda che nella precedente riunione è stato deciso di procedere ad una modifica dello statuto del GRICU approvato circa trenta anni fa in un contesto completamente diverso. In particolare, era stata evidenziata l’esigenza di individuare dei meccanismi  per assicurare maggiore continuità della politica del GRICU, che attualmente subisce degli arresti o delle discontinuità ogni volta che c’è l’insediamento di un nuovo Consiglio di Presidenza con la decadenza di tutto il consiglio precedente. Nella medesima riunione era stata costituita una commissione, formata dai Proff. Santarelli, Titomanlio e Vaccaro, con il compito di proporre all’assemblea una bozza da discutere e porre in votazione al più presto, probabilmente per posta elettronica essendo necessaria la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

La commissione ha preparato una bozza, la quale è stata inviata in visione elettronicamente a tutti i soci del GRICU. Il Presidente descrive sinteticamente le variazioni di tale bozza rispetto allo statuto precedente.

Il prof. Pierucci propone che sia rimosso il divieto che il presidente sia eletto per due mandati successivi.

Si apre un’ampia discussione nel corso della quale viene anche sollevato il problema dei soci uditori; tenuto conto che il Presidente per il biennio 2005-06 è ormai stato eletto, si decide di rinviare la bozza alla commissione e analizzare una nuova versione nel corso della riunione successiva.

Si passa a discutere il successivo punto all’ordine del giorno:

8. Nuove adesioni 

Sulla base delle proposte formulate dall’apposita commissione Accettazione Soci, costituita dai proff. Marrelli e Paglianti e dall’Ing. Fabiano, all’unanimità sono accolte le richieste d’adesione al GRICU di: 

Francesca Beolchini, ricercatore universitario per il settore ING-IND/25 presso la Facoltà di scienze dell’Università di Ancona.
G. Lamberti, ricercatore universitario per il settore ING-IND/24 presso la Facoltà di ingegneria dell’Università di Salerno.
Cristiano Nicolella, Professore associato per il settore ING-IND/25 presso la Facoltà d’ingegneria (Dipartimento di Ingegneria Ambientale) dell’Università di Genova
L’istanza dell'ing. Bezzo, titolare di assegno di ricerca, viene accolta come socio uditore.

L’assemblea è sciolta alle 16.30

